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22 Ottobre 2017 

Vangelo secondo Matteo 
(22, 15-21) 

 
In quel tempo, i farisei se ne an-
darono e tennero consiglio per 
vedere come coglierlo in fallo nei 
suoi discorsi. Mandarono dunque 
da lui i propri discepoli, con gli 
erodiani, a dirgli: "Maestro, sap-
piamo che sei veritiero e insegni 
la via di Dio secondo verità. Tu 
non hai soggezione di alcuno, 
perché non guardi in faccia a nes-
suno. Dunque, di' a noi il tuo pa-
rere: è lecito, o no, pagare il tri-
buto a Cesare?". Ma Gesù, cono-
scendo la loro malizia, rispose: 
"Ipocriti, perché volete mettermi 
alla prova? Mostratemi la mone-
ta del tributo". Ed essi gli presen-
tarono un denaro. Egli domandò 
loro: "Questa immagine e l'iscri-
zione, di chi sono?". Gli risposero: 
"Di Cesare". Allora disse loro: 
"Rendete dunque a Cesare quello 
che è di Cesare e a Dio quello che 
è di Dio".  

GIORNATA  
MISSIONARIA MONDIALE 

 
Signore Gesù , percorrendo città  e villàggi 
e gùàrdàndo le folle con occhi  
di misericordià, dicesti:  
“Là Messe e  moltà” (Mt 9,37). 
Donàci il tùo sgùàrdo evàngelico 
intriso di lùce di risùrrezione, 
solo così  il vàsto càmpo dell’ùmànità  
ci àppàrirà  ùnà messe e non ùn deserto. 
Vediàmo ingiùstizie, 
càttiverie, indifferenze e crùdeltà , 
mà nel mezzo dell’oscùrità  comincià 
sempre à sbocciàre qùàlcosà di nùovo, 
che presto o tàrdi prodùrrà  ùn frùtto. 
Ogni giorno nel mondo rinàscerà  
là bellezzà, che risùscità tràsformàtà 
àttràverso i dràmmi dellà storià 
perche  là tùà risùrrezione 
non e  ùnà cosà del pàssàto 
mà contiene ùnà forzà di vità 
che hà penetràto il mondo. 
Noi crediàmo nellà forzà  
dellà tùà risùrrezione  
e che ogni evàngelizzàtore 
e  ùno strùmento di tàle dinàmismo. 
Làscià che ànch’io, Signore, 
gùàrdi qùesto càmpo 
e qùestà messe con i tùoi occhi. 

 

 

DOMENICA  29 ottobre: Ritorna l’ora solare  
Si torna indietro di un’ora e 

ricomincia l’orario invernale della basilica.  

Apertura della basilica 
7,30 - 12,30  e  15,00 - 17,30 

Orario Sante Messe 
Feriale: 7,30 - 11,00 - 17,00 
Festivo: 8,00 - 10,00 - 11,30 - 17,00 

Orario dell’esposizione del SS. Sacramento 
Feriale: 9,30 - 11,00  e 15,30 - 17,00 
Festivo: 15,30 - 17,00 

Rosario: 16,10: Vespro e benedizione 16,35 

PREGHIERA  
E OFFERTE 

PER LE GIOVANI 
CHIESE! 

 

“Per il momento  
la vostra 

abbondanza supplisca 
alla loro indigenza, 
perché anche la loro   

abbondanza supplisca 
alla vostra indigenza  
e vi sia uguaglianza. 

(2 Cor 8,14) 
 

Tutte le offerte raccolte 
in questa domenica 
verranno devolute 

alle Missioni. 

Diamo il 
 

Benvenuto 
 

a Padre 
 

Alex Sandro 
 

Moreira: 
 
Vogliamo 
assicurargli 
la nostra 
preghiera e  
la nostra 
collaborazione. 



Ricordiamo sempre che «all’inizio dell’essere cristiano non c’è una decisione etica o 
una grande idea, bensì l’incontro con un avvenimento, con una Persona, che dà alla 
vita un nuovo orizzonte e con ciò la direzione decisivava» (Benedetto XVI, Lett. 
enc. Deus caritas est, 1).  
 
La missione ispira una spiritualità di continuo esodo, pellegrinaggio ed esilio 
La missione della Chiesa è animata da una spiritualità di continuo esodo. Si tratta di 
«uscire dalla propria comodità e avere il coraggio di raggiungere tutte le periferie 
che hanno bisogno della luce del Vangelo» (Esort. ap. Evangelii gaudium, 20). La 
missione della Chiesa stimola un atteggiamento di continuo pellegrinag-
gio attraverso i vari deserti della vita, attraverso le varie esperienze di fame e sete di 
verità e di giustizia. La missione della Chiesa ispira una esperienza di continuo esilio, 
per fare sentire all’uomo assetato di infinito la sua condizione di esule in cammino 
verso la patria finale, proteso tra il “già” e il “non ancora” del Regno dei Cieli. 
 
I giovani, speranza della missione 
I giovani sono la speranza della missione. La persona di Gesù e la Buona Notizia da 
Lui proclamata continuano ad affascinare molti giovani. Essi cercano percorsi in cui 
realizzare il coraggio e gli slanci del cuore a servizio dell’umanità. «Sono molti i gio-
vani che offrono il loro aiuto solidale di fronte ai mali del mondo e intraprendono 
varie forme di militanza e di volontariato [...]. Che bello che i giovani siano 
“viandanti della fede”, felici di portare Gesù in ogni strada, in ogni piazza, in ogni 
angolo della terra!» (ibid., 106). La prossima Assemblea Generale Ordinaria del Sino-
do dei Vescovi, che si celebrerà nel 2018 sul tema “I giovani, la fede e il discernimen-
to vocazionale”, si presenta come occasione provvidenziale per coinvolgere i giovani 
nella comune responsabilità missionaria che ha bisogno della loro ricca immagina-
zione e creatività. 
La Giornata Missionaria Mondiale, promossa dall’Opera della Propagazione della 
Fede, è l’occasione propizia perché il cuore missionario delle comunità cristiane par-
tecipi con la preghiera, con la testimonianza della vita e con la comunione dei beni 
per rispondere alle gravi e vaste necessità dell’evangelizzazione. 
 
Fare missione con Maria, Madre dell’evangelizzazione 
Cari fratelli e sorelle, facciamo missione ispirandoci a Maria, Madre dell’evangelizza-
zione. Ella, mossa dallo Spirito, accolse il Verbo della vita nella profondità della sua 
umile fede. Ci aiuti la Vergine a dire il nostro “sì” nell’urgenza di far risuonare la 
Buona Notizia di Gesù nel nostro tempo; ci ottenga un nuovo ardore di risorti per 
portare a tutti il Vangelo della vita che vince la morte; interceda per noi affinché 
possiamo acquistare la santa audacia di cercare nuove strade perché giunga a tutti il 
dono della salvezza. 

 
FRANCESCO 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
PER LA GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 2017 

La missione al cuore della fede cristiana 

Cari fratelli e sorelle, 
anche quest’anno la Giornata Missionaria Mondiale ci convoca attorno alla persona di 
Gesù, «il primo e il più grande evangelizzatore» (Paolo VI, Esort. ap. Evangelii nun-
tiandi, 7), che continuamente ci invia ad annunciare il Vangelo dell’amore di Dio Pa-
dre nella forza dello Spirito Santo. Questa Giornata ci invita a riflettere nuovamente 
sulla missione al cuore della fede cristiana. Infatti, la Chiesa è missionaria per natura; 
se non lo fosse, non sarebbe più la Chiesa di Cristo, ma un’associazione tra molte al-
tre, che ben presto finirebbe con l’esaurire il proprio scopo e scomparire. Perciò, sia-
mo invitati a porci alcune domande che toccano la nostra stessa identità cristiana e le 
nostre responsabilità di credenti, in un mondo confuso da tante illusioni, ferito da 
grandi frustrazioni e lacerato da numerose guerre fratricide che ingiustamente colpi-
scono specialmente gli innocenti. Qual è il fondamentodella missione? Qual è 
il cuore della missione? Quali sono gli atteggiamenti vitali della missione? 
 
La missione e il potere trasformante del Vangelo di Cristo, Via, Verità e Vita 
La missione della Chiesa, destinata a tutti gli uomini di buona volontà, è fondata sul 
potere trasformante del Vangelo. Il Vangelo è una Buona Notizia che porta in sé una 
gioia contagiosa perché contiene e offre una vita nuova: quella di Cristo risorto, il 
quale, comunicando il suo Spirito vivificante, diventa Via, Verità e Vita per noi 
(cfr Gv 14,6). È Via che ci invita a seguirlo con fiducia e coraggio. Nel seguire Gesù co-
me nostra Via, ne sperimentiamo la Verità e riceviamo la sua Vita, che è piena comu-
nione con Dio Padre nella forza dello Spirito Santo, ci rende liberi da ogni forma di 
egoismo ed è fonte di creatività nell’amore. 
 
La missione e il kairos di Cristo 
La missione della Chiesa non è, quindi, la diffusione di una ideologia religiosa e nem-
meno la proposta di un’etica sublime. Molti movimenti nel mondo sanno produrre 
ideali elevati o espressioni etiche notevoli. Mediante la missione della Chiesa, è Gesù 
Cristo che continua ad evangelizzare e agire, e perciò essa rappresenta il kairos, il 
tempo propizio della salvezza nella storia. Mediante la proclamazione del Vangelo, 
Gesù diventa  sempre nuovamente nostro contemporaneo, affinché chi lo accoglie 
con fede e amore sperimenti la forza trasformatrice del suo Spirito di Risorto che fe-
conda l’umano e il creato come fa la pioggia con la terra. «La sua risurrezione non è 
una cosa del passato; contiene una forza di vita che ha penetrato il mondo. Dove 
sembra che tutto sia morto, da ogni parte tornano ad apparire i germogli della risur-
rezione. È una forza senza uguali» (Esort. ap. Evangelii gaudium, 276). 
 

http://w2.vatican.va/content/benedict-xvi/it/encyclicals/documents/hf_ben-xvi_enc_20051225_deus-caritas-est.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html#I._Una_Chiesa_in_uscita
http://w2.vatican.va/content/paul-vi/it/apost_exhortations/documents/hf_p-vi_exh_19751208_evangelii-nuntiandi.html
http://w2.vatican.va/content/paul-vi/it/apost_exhortations/documents/hf_p-vi_exh_19751208_evangelii-nuntiandi.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html#L’azione_misteriosa_del_Risorto_e_del_suo_Spirito

